
Regione Calabria ~  Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7 recante: ~ Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa 

della Giunta regionale e sulla dirigenza regionale~ .

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 17 maggio 1996, n. 49. 

(2)  La struttura organizzativa degli Uffici regionali è stata più volte modificata nel corso degli anni sia per l'immissione nei ruoli di personale proveniente da entità 

diverse dalla Regione in seguito al loro smembramento, sia a causa di modifiche normative quali la costituzione di ruoli separati per il personale della Giunta e quello 

del Consiglio.  

I principali provvedimenti in materia, già di per sé difficilmente coordinabili, sono stati abrogati dall'art. 42 della presente legge nelle parti con essa incompatibili. Vedi 

comunque la L.R. 28 marzo 1975, n. 9; la L.R. 21 aprile 1987, n. 11; la L.R. 19 febbraio 1990, n. 11; la L.R. 2 maggio 1991, n. 5 che ha istituito per il personale del 

Consiglio un ruolo distinto da quello della Giunta e la L.R. 21 marzo 1994, n. 11 istitutiva dalla struttura organizzativa delle provincie di Crotone e Vibo Valentia. Vedi 

anche la L.R. 8 giugno 1996, n. 13.  

La struttura organizzativa della Giunta regionale è stata disciplinata dapprima con Delib.G.R. 24 aprile 1998, n. 1935 e poi con Delib.G.R. 4 novembre 1998, n. 5761 

che ha revocato la precedente.  

Per le norme di attuazione dei principi concernenti la separazione dei poteri di indirizzo politico-amministrativo e dell'attività di gestione amministrativa, di cui agli 

articoli da 12 a 17 e 20 della presente legge, vedi la Delib.G.R. 10 febbraio 1999, n. 102-ter.  

Vedi anche lëart. 16, comma 2, L.R. 26 febbraio 2010, n. 8, circa lëesclusione dal trasferimento ivi previsto del personale comandato ai sensi della presente legge. 

Vedi inoltre la Delib.G.R. 14 maggio 1999, n. 1513 con la quale è stato approvato il regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei Servizi e il Dec.Ass. 30 agosto 

2000, n. 4/A istituivo della Commissione per la proposta di legge regionale inerente il «Regolamento regionale in materia di lavori pubblici».  

(~ ) 

Art. 28  

Compiti e responsabilità del dirigente con funzioni di dirigente generale. 

1. Il dirigente generale ha la funzione di coordinare e dirigere il Dipartimento.  

2. Esso, avvalendosi degli appositi uffici:  

a) assicura l'unitarietà d'azione del Dipartimento e a tal fine assiste gli organi di direzione politica e predispone, ovvero verifica e 

controfirma, le proposte a cura del Dipartimento relativamente agli atti di competenza degli organi stessi;  

- emana disposizioni per l'attuazione degli obiettivi, programmi, priorità e direttive generali degli organi di direzione politica;  

- emana conseguenti progetti da affidare alla gestione dei dirigenti e per i quali indica le risorse occorrenti alla realizzazione;  

- cura la trasmissione degli atti del Dipartimento alle strutture centralizzate dell'amministrazione addette alla raccolta, verifica e 

certificazione degli atti stessi, previo accertamento della competenza all'adozione, secondo la ripartizione interna delle attribuzioni e 

della rispondenza degli atti stessi agli obiettivi, programmi, priorità e direttive generali degli organi di direzione politica;  

- può assumere personalmente i provvedimenti del Dipartimento, esercitando i relativi poteri di spesa (38); 

- esercita verifiche e controlli sull'attività dei dirigenti;  

- [assume la diretta trattazione di affari di competenza del Dipartimento, in casi motivati di necessità ed urgenza] (39);  

- richiede pareri esterni e alle apposite strutture interne, nonché, nei casi previsti dalla legge, agli organi consultivi 

dell'Amministrazione;  

- fornisce risposte a rilievi degli organi di controllo sugli atti emanati;  

- rappresenta l'amministrazione regionale, relativamente agli adempimenti di competenza del Dipartimento, ed ha i corrispondenti 

poteri di conciliare e transigere (40);  

b) ha i poteri di organizzazione generale del Dipartimento e di adozione degli atti conseguenti; nell'esercizio di tali poteri stabilisce i 

criteri generali di organizzazione, secondo i principi stabiliti dalla presente legge e le direttive generali impartite dagli organi di 



direzione politica, informandone, tramite il Dipartimento competente per il personale regionale, le rappresentanze unitarie dei 

lavoratori (41);  

- provvede all'assegnazione del personale, dei mezzi e degli strumenti alle strutture del Dipartimento, al riparto degli affari da trattare 

secondo le competenze stabilite, alla cura delle disposizioni che regolano lo svolgimento dei rapporti di lavoro, alla formazione di 

gruppi di lavoro per incarichi temporanei che interessano più strutture del Dipartimento, alla designazione di personale del 

Dipartimento per lo svolgimento di compiti a livello interdipartimentale;  

- esercita le funzioni disciplinari nei confronti del personale del Dipartimento, nel rispetto delle competenze degli specifici organi 

previsti dalla legge regionale;  

- propone la costituzione, modifica e soppressione delle strutture, delle quali propone inoltre i responsabili;  

- costituisce, definendone le competenze e i responsabili, e sopprime le altre articolazioni organizzative interne al Dipartimento;  

- determina, in collaborazione con il Dipartimento competente per il personale regionale, informandone le organizzazioni sindacali 

maggiormente rappresentative, la definizione dell'orario di servizio e dell'orario di apertura al pubblico, nell'ambito dell'orario 

contrattuale di lavoro;  

- adotta, sulla scorta degli atti dei dirigenti responsabili delle strutture di appartenenza, gli atti di gestione del personale e provvede 

all'attribuzione dei trattamenti economici accessori spettanti al personale, nel rispetto di quanto stabilito dai contratti collettivi;  

c) promuove le condizioni per rendere effettivi i diritti dei cittadini e per assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa e la 

snellezza dei procedimenti;  

- favorisce i principi della partecipazione, riunendo periodicamente lo staff dei dirigenti del Dipartimento per l'esame delle principali 

problematiche organizzative e di merito, convocando, quando necessario, e almeno una volta all'anno, la conferenza di tutto il 

personale assegnato al Dipartimento, per l'esame e la verifica dei programmi di lavoro, della situazione organizzativa, delle 

condizioni di lavoro. 

 

(38) Alinea così sostituito dallëart. 16, comma 1, lettera a), L.R. 3 febbraio 2012, n. 3, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto disposto dallëart. 18 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «- esercita i poteri di spesa che ritenga di riservarsi, in via generale, per motivate 

esigenze di funzionalità;». 

(39) Alinea soppresso dallëart. 16, comma 1, lettera b), L.R. 3 febbraio 2012, n. 3, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto disposto dallëart. 18 della stessa legge). 

(40)  Alinea così modificato dall'art. 10, comma 2, L.R. 11 agosto 2004, n. 18.  

(41) Vedi, anche, la Delib.G.R. 24 luglio 2009, n. 475. 

(~ ) 

Art. 30  

Il dirigente responsabile di Settore. 

1. Il dirigente responsabile di Settore, nell'ambito delle competenze della rispettiva struttura, esercita i seguenti compiti:  

a) d'intesa con il dirigente generale, assiste gli organi di direzione politica e cura le proposte e le elaborazioni tecniche e 

amministrative relative agli atti di loro competenza;  

b) gestisce i progetti che gli sono affidati dal dirigente generale del Dipartimento e assume i relativi poteri di spesa e di 

amministrazione delle risorse;  

c) cura le attività ed emana gli atti di competenza del Settore, con facoltà di delegare o autorizzare altri dirigenti o funzionari direttivi 

del Settore per l'emanazione di atti di conoscenza, certificazione, istruttori, meramente esecutivi, a contenuto vincolato;  

d) procede all'acquisto di beni e servizi; stipula i contratti e le relative convenzioni; promuove gli atti di competenza del Settore 

riservati alla responsabilità del dirigente generale del Dipartimento;  



e) verifica e controlla gli adempimenti di competenza del Settore; esercita i poteri sostitutivi nei termini stabiliti dalla presente legge; 

fornisce risposte a rilievi degli organi di controllo sugli atti emanati;  

f) organizza il Settore nel rispetto delle determinazioni di competenza del dirigente generale di Dipartimento; in tale ambito, ripartisce 

il personale, i mezzi e gli strumenti tra le strutture e le articolazioni organizzative interne, delle quali specifica le attribuzioni e in 

ordine alla cui costituzione, modifica e soppressione e alla nomina dei responsabili formula proposte al dirigente generale; assegna 

gli affari da trattare; assicura l'osservanza delle disposizioni che regolano il rapporto di lavoro e le pari opportunità; promuove i 

provvedimenti disciplinari; esprime le valutazioni e dispone i provvedimenti relativi al personale fatte salve le attribuzioni del 

Dipartimento per il personale regionale; individua i responsabili dei procedimenti amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, 

n. 241; cura l'osservanza delle altre norme sul procedimento amministrativo, la semplificazione e la trasparenza delle procedure, il 

rispetto dei diritti dei cittadini, l'efficacia dell'azione amministrativa;  

g) attua e promuove le misure idonee a migliorare la funzionalità del Settore; verifica periodicamente la produttività e i carichi di 

lavoro concertando con il dirigente del Dipartimento e con il Dipartimento competente per il personale regionale l'eventuale esame 

con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative; convoca almeno una volta l'anno la conferenza di tutto il personale 

assegnato alla struttura, per l'esame delle principali problematiche organizzative; relaziona annualmente al dirigente del 

Dipartimento sul funzionamento del Settore;  

h) attua le disposizioni del dirigente del Dipartimento e collabora con il medesimo, in particolare, per l'elaborazione del programma di 

lavoro e per l'affidamento a dirigenti o dipendenti del Settore di compiti esterni a tale struttura.  

2. Il dirigente del Settore esercita inoltre gli altri compiti previsti dalla presente legge.  

(~ ) 


